
CONVENZIONE PER LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE IN FORMA ASSOCIATA 

DEL PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO “Terra di mezzo” – (D.G.R. N. 55-4877 

DELL’11 DICEMBRE 2006). 

 

VISTI: 

· la D.G.R. n. 55-4877 del 11 dicembre 2006 con la quale la Giunta Regionale ha approvato lo 

schema  del Bando regionale sui “Programmi territoriali integrati” per gli anni 2006 – 2007;  

· l’art. 2, comma 7, del suddetto bando, laddove prevede la presentazione di domande da parte 

di Enti tra loro associati che rappresentino il partnenariato istituito a livello territoriale; 

· il comma 6 del citato articolo che prevede un bacino di popolazione, riferito al programma, 

di almeno 15.000 abitanti; 

 

ATTESO  che la forma associativa deve essere costituita nelle forme e nei modi di legge; 

PREMESSO E CONSIDERATO CHE 

- a seguito di concertazioni effettuate gli Enti locali seguenti hanno espresso volontà di 

convenzionarsi ai fini suddetti: 

1) comune di Vercelli; 

2) comunità collinare “Aree Pregiate del Nebbiolo e del Porcino” comprendente i comuni di 

Gattinara, Serravalle Sesia, Lozzolo e Roasio in provincia di Vercelli; 

3) comunità collinare della “Tra Baraggia e Bramaterra” comprendente i comuni di Mottalciata, 

Gifflenga, Castelletto Cervo e Villa del Bosco in provincia di Biella; 

4) comune di Lenta (VC); 

5) comune di Ghislarengo (VC); 

6) comune di Arborio (VC); 

7) comune di Greggio (VC); 



8) comune di Albano V.se (VC); 

9) comune di Oldenico (VC); 

10) comune di Collobiano (VC); 

11) comune di Casanova Elvo (VC); 

12) comune di Formigliana (VC); 

13) comune di Santhià (VC); 

14) comune di Carisio (VC); 

15) comune di Balocco (VC); 

16) comune di Buronzo (VC); 

17) comune di S. Giacomo V.se (VC); 

18) comune di Villarboit (VC); 

19) comune di Rovasenda (VC); 

20) comune di Roasio (VC) 

21) comune di Verrone (BI); 

22) comune di Sandigliano (BI); 

23) comune di Borriana (BI); 

24) comune di Cerrione (BI); 

25) comune di Salussola (BI); 

26) comune di Massazza (BI); 

27) comune di Villanova B.se (BI); 

28) comune di Dorzano (BI); 

29) comune di Cavaglià (BI); 

30) comune di Roppolo (BI); 

31) comune di Viverone (BI); 

32) comune di Azeglio (TO); 



33) comune di Grignasco (NO); 

34) comune di Prato Sesia (NO); 

35) comune di Romagnano Sesia (NO); 

36) comune di Fontaneto d’Agogna (NO); 

37) comune di Ghemme (NO); 

38) comune di Sizzano (NO); 

39) comune di Fara Novarese (NO); 

40) comune di Carpignano Sesia (NO); 

41) comune di Barengo (NO); 

42) comune di Cavaglietto (NO); 

43) comune di Bogogno (NO); 

44) comune di Maggiora (NO); 

45) comune di Briona (NO); 

46) comune di Mezzomerico (NO); 

47) comune di Vinzaglio (NO) 

48) comune di Caresanablot (VC); 

49) comune di Quinto V.se (VC); 

50) comune di Olcenengo(VC); 

51) comune di S. Germano V.se (VC); 

52) comune di Alice Castello (VC); 

53) comune di Asigliano (VC) 

54) comune di Borgo d’Ale (VC); 

55) comune di Crescentino (VC) 

56) comune di Tronzano (V.se) (VC); 

57) comune di Salasco (VC); 



58) comune di Livorno Ferraris (VC); 

59) comune di Cigliano (VC); 

60) comune di Moncrivello (VC); 

61) comune di Saluggia (VC); 

62) comune di Trino (VC); 

63) comune di Tricerro (VC); 

64) comune di Ronsecco (VC); 

65) comune di Sali V.se (VC); 

66) comune di Desana (VC); 

67) comune di Prarolo (VC); 

68) comune di Borgo Vercelli (VC); 

69) comune di Candelo (VC) 

70) comune di Boca (NO) 

71) comune di Villata (VC); 

72)  Unione di Comuni  “CoSer Bassa Vercellese” tra i comuni di Caresana, Costanzana, Motta 

de’Conti, Pertengo,  Pezzana, Stroppiana in Provincia di Vercelli; 

- le suddette amministrazioni locali convengono sulla necessità di realizzare processi di 

trasformazione territoriale in forma integrata e sulla necessità di collaborare nella predisposizione di 

progetti integrati e coordinati, frutto di un’elaborazione condivisa; 

- gli Enti interessati rilevano pertanto l’esigenza di gestire congiuntamente la realizzazione delle 

molteplici ed eterogenee iniziative che riguardano lo sviluppo e/o la riqualificazione del loro 

territorio, attraverso la valorizzazione delle potenzialità locali, e favorendo nel contempo un 

processo virtuoso che persegua la necessità di mettere in rete le iniziative già disponibili in sede 

locale; 

 



Ritenuto, in considerazione di quanto innanzi esposto, di procedere alla stipulazione della presente 

convenzione per disciplinare le anzidette finalità; 

Tutto ciò premesso e considerato parte integrante, si stipula convenzione  

TRA 

- il Comune di Vercelli, rappresentato da _______________, in qualità di ______________, 

autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazione della Giunta Comunale n.___ del 

_________________, esecutiva ai sensi di legge; 

- il Comune di Cigliano, rappresentato da Giovanni Corgnati, in qualità di Sindaco, autorizzato alla 

stipula del presente atto in virtù di deliberazione della Giunta Comunale n. ___ del ___________, 

esecutiva ai sensi di legge; 

ART. 1 - OGGETTO E FINALITÀ 

La convenzione disciplina i rapporti istituzionali, organizzativi e finanziari tra gli Enti sottoscrittori, 

in ordine alla presentazione alla Regione Piemonte di idonea candidatura e, in caso di esito 

favorevole della stessa, alla successiva progettazione tecnica del Programma Territoriale Integrato 

denominato "Terra di mezzo". 

Gli Enti sottoscrittori designano a tal fine quale Ente capofila, delegato alle funzioni di cui al 

precedente comma, il Comune di Vercelli. 

ART. 2 – MODALITÀ OPERATIVE 

Il comune di Vercelli è delegato dagli Enti sottoscrittori a stipulare un’apposita convenzione con il 

Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese e con gli Enti Universitari territoriali 

affinché con le proprie strutture tecniche e scientifiche provvedano a: 

1. fornire il necessario coordinamento tecnico/scientifico e di organizzazione del lavoro in 

relazione alle informazioni assunte dalla Commissione di coordinamento di cui al successivo 

art. 3; 

2. Elaborare il Programma Integrato Territoriale nel caso di ammissione a finanziamento da 



parte della Regione Piemonte o comunque di svolgimento dello stesso. 

ART.3 - ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 

Ai fini di garantire il coordinamento tra il soggetto capofila e le Amministrazioni territoriali 

interessate, nonché di garantire la necessaria rappresentanza, data la complessità territoriale del 

Programma, viene istituito una Commissione di Coordinamento avente funzione consultiva e 

propositiva nei confronti del Soggetto Capofila e dei soggetti pubblici incaricati della redazione del 

Programma formato dai seguenti componenti: 

- dott. Michele Colombo, dott. Roberto Carenzo e dott. Davide Dellarole in rappresentanza dei 

comuni di Borriana, Sandigliano, Verrone, Massazza, Villanova B.se,  Grignasco, Prato Sesia, 

Romagnano Sesia, Fontaneto d’Agogna, Ghemme, Sizzano, Fara Novarese, Carpignano Sesia, 

Barengo, Cavaglietto, Bogogno, Maggiora, Briona, Mezzomerico della Comunità collinare “Tra 

Baraggia e Bramaterra”; 

- dott. Giulio Monti in rappresentanza dei comuni di Cerrione, Salussola, Viverone, Roppolo, 

Azeglio, Cavaglià, Dorzano, Borgo d’Ale, Alice Castello; 

- il Direttore del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese in rappresentanza dei 

comuni di Rovasenda, S. Giacomo V.se, Ghislarengo, Arborio, Greggio, Albano V.se, 

Oldenico, Collobiano, Casanova Elvo, Formigliana, Carisio, Buronzo, Balocco, Villarboit, 

Caresanablot e della Comunità collinare “Aree Pregiate del Nebbiolo e del Porcino”; 

- il Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico del Comune di Vercelli in 

rappresentanza del comune di Vercelli e di Santhià; 

- ___________________ per i comuni di Quinto V.se, Olcenengo, S. Germano V.se, Tronzano 

V.se, Salasco, Livorno Ferraris, Cigliano, Moncrivello, Saluggia, Trino, Tricerro, Ronsecco, 

Sali V.se, Desana,  Prarolo, Borgo Vercelli, Villata. 

- Dott. Franco Carenzo, Direttore, per l’Unione “CoSer Bassa Vercellese” 

Il Comitato tecnico avrà la competenza: 



a) di garantire il coordinamento ed il raccordo tra gli Enti aderenti al Programma, il Soggetto 

capofila ed i soggetti pubblici preposti alla redazione del Programma Integrato Territoriale; 

b) di rendicontare, ciascuno per la rispettiva rappresentanza, con la dovuta frequenza (almeno tre 

riunioni) nei confronti degli Enti sottoscrittori sull'andamento della progettazione del Programma. 

ART. 4 - RAPPORTI FINANZIARI TRA GLI ENTI 

Si conviene che gli oneri derivanti dalle attività relative alla fase di candidatura sono quantificati 

nella misura pari ad €. 0,25 omnicomprensivi (valore massimo previsto a carico del singolo 

soggetto) calcolati sul numero di abitanti al 31 dicembre 2006 di ciascun Ente sottoscrittore. 

Il soggetto sottoscrittore della convenzione da atto che verrà versata al soggetto capofila la quota di 

rispettiva competenza dietro semplice richiesta ad avvenuta presentazione della candidatura alla 

Regione Piemonte, dopo aver apportato le dovute variazioni al bilancio di previsione 2007. 

I soggetti pubblici individuati per la sottoscrizione dell’accordo per la redazione del Programma 

Integrato Territoriale presteranno le polizze assicurative per la copertura dei rischi professionali. 

ART. 5 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione ha durata di anni sei, decorrenti dalla stipulazione, salvo lo scioglimento 

anticipato della stessa per raggiungimento delle finalità prima del predetto termine.  

Non viene ammesso recesso unilaterale degli Enti sottoscrittori in quanto, in caso di eventuale 

avvenuta ammissione ai finanziamenti del Bando Regionale, la compagine territoriale che dovrà 

presentare il Programma Integrato non potrà più subire variazioni.  

La convenzione potrà essere sciolta anticipatamente in qualsiasi momento per concorde volontà di 

tutti gli Enti firmatari, che stabiliranno in tale evenienza le modalità finanziarie di chiusura dei 

rapporti in essere. 

ART. 6 - CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che dovessero insorgere fra gli Enti sottoscrittori in ordine all’applicazione 

della presente convenzione saranno rimesse al Commissione di coordinamento. 



LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO: 

per il Comune di Cigliano : _______________________; 

per il Comune di Vercelli: __________________________. 

Lì, 


